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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  132 DEL 4 APRILE 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione in ordine al DDL N.  386 “Disciplina dell’ organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e alla PDL N. 45 “Riordino delle norme sull’ organizzazione e sull’ ordinamento del personale. Modifica e integrazioni alla legge regionale 8 agosto 1997 n. 51”

Il Presidente saluta e ringrazia i soggetti intervenuti: 

· CGIL,

· CISL,

· UIL,

· RDB CUB,

· RSU Dipendenti Regionali,

· RSU Dipendenti,

· RSU Dirigenti,

· SAS CISL  Ente Regione,

· GAU UIL Ente Regione,

· UGL,

· Unionquadri,

· Confederazione unitaria quadri,

· ANCI

· UNCEM,

· UPP.

Le associazioni sindacali (CGIL CISL UIL) hanno presentato memorie scritte unitarie nelle quali si  evidenziano alcune proposte emendative al disegno di legge.

In particolare, si chiede che:

· il disegno di legge sulla riorganizzazione dell’ Ente definisca un adeguato aumento della dotazione organica;

· le esigenze di personale vengano soddisfatte tramite l’ utilizzo delle graduatorie concorsuali esistenti senza quindi ricorrere a consulenze esterne;

· venga definito il numero delle Direzioni regionali nel disegno di legge;

· siano eliminate tutte le materie disciplinate dalla contrattazione nazionale e integrativa nei regolamenti di attuazione;

· vengano indicati “tempi certi”per l’emanazione dei regolamenti di attuazione;

· i regolamenti di attuazione siano approvati dal Consiglio Regionale su proposta della Giunta Regionale o dell’ Ufficio di Presidenza;

· vengano stralciate le figure del Direttore Generale per la Giunta Regionale e del Segretario Regionale per il Consiglio Regionale, figure previste nel disegno di legge;

· venga eliminata qualsiasi forma di attribuzione di incarico dirigenziale e di delega di funzioni dirigenziali;

· i Direttori regionali siano contrattualizzati secondo contratto pubblicistico;

· la definizione dei fabbisogni organizzativi dell’Ente (dotazioni organiche e piano occupazionale) avvenga sulla base di esigenze organizzative e non solo sulla base di vincoli economici.

Dal punto di vista generale il disegno di legge della Giunta Regionale viene definito “poco innovativo ”,  “troppo burocraticizzato” e “poco attento alle necessità del personale interno”. 

In particolare, viene criticata l’ eccessiva catena gerarchica che verrebbe a crearsi con l’ introduzione di nuove figure dirigenziali  come il Direttore Generale e il Segretario Generale, in un momento in cui si parla di dirigenza unica.

Sulla proposta di legge CIGL, CISL, UIL evidenziano le medesime perplessità già esposte all’ epoca della sua prima presentazione, nella scorsa legislatura.

Il rappresentante della RSU Dirigenti, nel condividere quanto espresso in precedenza dalle rappresentanze sindacali unitarie, ha comunque voluto ribadire la sua netta contrarietà ad un disegno di legge definito “sabaudo” per l’eccessiva burocratizzazione che, a suo avviso, introduce.

Auspica che l’ attuale separazione tra il potere politico e quello amministrativo non venga  minacciata dall’ istituzione della figura del Direttore Generale o del Segretario Generale per il Consiglio Regionale. Codeste figure infatti avrebbero una funzione di controllo politico-amministrativo sull’ operato delle diverse Direzioni rispetto ai dettati della Giunta Regionale.

Unionquadri, nel sottolineare la grande professionalità del personale regionale, auspica che il ricorso alle consulenze esterne venga limitato al minimo indispensabile, in un’ ottica di valorizzazione del personale interno.

Propone infine l’ introduzione di una figura intermedia tra dirigenza e categorie impiegatizie.

UGL ha presentato memorie scritte.

La seduta si chiude.
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